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Alcune domande

- Utilità del mio lavoro per gli studenti, per il territorio, 
per le aziende?

- Come rispondere alle domande “pratiche” degli 
stakeholders (es. Studenti stranieri e loro famiglie? 
Studenti di summer schools? Imprenditori?)

- E ora, come rispondere alle esigenze del territorio 
dopo il terremoto?



ObjectivesWhat I learned about research strategies and authorship
David Zilberman, professor, agriculture and resource economics

Papers start with inspiration, the process that stimulates you to do something creative. I believe that 
economists may be inspired by reality (desire to answer a specific problem or general puzzle that they 

encounter), literature, and data. I tend to be inspired by reality.
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Stiamo cercando di fare questo!

Imprese e 
Comunità locali

Università e 
Sistema 

scolastico

Ricerca



La qualità 
In generale, è possibile distinguere tra:

- dimensioni “oggettive” della qualità, che si riferiscono a
caratteristiche (fisiche, chimiche, ecc.) che fanno parte
direttamente di un dato prodotto e sono oggetto del lavoro di
ingegneri e tecnologi, e

- dimensioni “soggettive”, che fanno invece riferimento a
caratteristiche percepite dai consumatori.

La relazione tra queste due dimensioni è cruciale per
comprendere il valore economico della qualità.



La qualità 
Prima dell’acquisto: formazione delle aspettative 
sulla qualità

Indicatori 
intrinseci di 

qualità

Dopo l’acquisto: esperienza della qualità

Caratteristiche 
tecniche del 

prodotto

Qualità attesa:

•Gusto e 
apparenza

•Salubrità

•Processo

•Convenience

Indicatori 
intrinseci di 

qualità percepiti

Senso di 
appagamento 

atteso dall’atto di 
acquisto

Indicatori di 
Costo

Indicatori 
estrinseci di 

qualità

Indicatori 
estrinseci di 

qualità percepiti

Indicatori di 
costo percepiti

Costi percepiti

Intenzioni di 
acquisto

Produzione 
familiare

Situazione di 
consumo

Esperienza di 
qualità rispetto a:

•Gusto e 
apparenza

•Salubrità

•Processo

•Convenience

Esperienza di 
appagamento 

nell’atto di 
acquisto

Futuri acquisti





Eurobarometro (2017): i cittadini europei e la PAC

- 28 mila persone intervistate, mille per Stato membro 
- poco più del 60% degli intervistati ritiene che l’agricoltura e le aree rurali 

offrano benefici a tutti i cittadini e non solo agli agricoltori e che la PAC 
avvantaggi tutti i cittadini. Gli italiani hanno la considerazione più bassa in 
tal senso, nell’ordine del 50%.

• Le due principali responsabilità degli agricoltori, secondo i cittadini UE, 
sono l’offerta di prodotti diversificati e di qualità (42%) ed il benessere 
degli animali allevati (35%). Seguono la protezione dell’ambiente (30%), il 
mantenimento delle zone rurali (29%) e l’autosufficienza 
alimentare dell'UE (25%).

• Gli italiani indicano soprattutto la protezione dell’ambiente (36%) e l’offerta 
di prodotti diversificati e di qualità (33%), mentre attribuiscono scarsa 
importanza all’ autosufficienza alimentare dell'Unione (15%).



Eurobarometro (2017): i cittadini europei e la PAC

• Per quanto riguarda i marchi di qualità, oltre il 60% degli intervistati 
in ogni Stato membro gli ha riconosciuto un ruolo importante al 
momento delle scelte di acquisto. La consapevolezza dei consumatori 
nei confronti di tali marchi di qualità rimane tuttavia mista: il più 
conosciuto è quello del commercio equo e solidale, mentre tra i 
marchi provenienti dall’UE il logo biologico risulta essere quello più 
riconosciuto (27%, in aumento di 4 punti rispetto al 2015).

• Gli Italiani sono nelle retrovie rispetto alla media europea per quanto 
riguarda la conoscenza del marchio “commercio equo” (7%) e 
“agricoltura biologica” (16%), mentre superano sensibilmente la 
media europea per DOP (32%), IGP (33%) e STG (24%).







Il contesto
• Le crisi alimentari degli ultimi 30 anni in Italia e in Europa: BSE, diossina, BSE-2, 

Aviaria, Vini al Metanolo… Questa situazione ha portato ad una crisi di fiducia del 
consumatore sia rispetto alla sicurezza degli alimenti sia nei confronti dei messaggi 
pubblicitari e delle fonti di informazione. 

• Le autorità hanno cercato di dare risposte istituzionali anche attraverso la creazione 
di autorità ad hoc per la prevenzione e la gestione del rischio alimentare (Reg. 
178/2002)

• Negli anni i canali di informazione di tutto il mondo sono stati (e lo sono ancora) 
impegnati a divulgare notizie, talvolta contrastanti tra loro, sulla possibili pandemie 
che potrebbero colpire il globo a breve termine.

• L’informazione allarmistica ha così determinato un cambiamento delle pratiche di 
consumo



Evoluzione dei prezzi reali al consumo delle carni (1993-1998)
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Livello
di

sicurezza

Timet1 t2 t3t0

1

2

 *

L’inutile perdita di benessere dopo una crisi come 
conseguenza della perdita di fiducia

Inizio della 
crisi

Il livello percepito 
è in ritardo rispetto 

al livello 
“oggettivo”

 Il ruolo di fiducia e comunicazione
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Fife-Schaw e Rowe, 2000
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La fiducia
• La fiducia nelle fonti di informazione (interpersonal trust) 

e nelle istituzioni che regolano (social trust) è messa a 

repentaglio da pratiche sbagliate di comunicazione e 

gestione del rischio

1990: John Gummer 
ministro dell’Agricoltura 
Inglese con sua figlia  
Cordelia mangiano 

hamburger per la stampa





Gabriele Canali



Gabriele Canali



Filippo Arfini: Agriregionieuropa anno 3 n°11, Dic
2007 «PAC e consumatori»

«Sempre nel tentativo di offrire prodotti di qualità la PAC ha 
fortemente contribuito a far “emergere” dalle aree rurali veri e propri 
“giacimenti eno-gastronomici”, tutelandoli e consentendo loro di poter 
essere riconosciuti dai consumatori mediante un apposito segno di 
qualità. L’avvio di una politica di tutela delle Denominazioni di Origine 
(DO) in ambito europeo ha spinto molti agricoltori ad associarsi e a 
valorizzare il loro ruolo di custodi di conoscenze e di tradizioni in grado 
di arricchire in misura significativa la qualità degli alimenti offrendo loro 
un valore culturale, storico, e quindi simbolico».



Effetto paese di origine

Il paese di origine suggerisce la (è un 
indicatore di) qualità del prodotto

• cognitivo

Il consumatore osserva norme                         
personali e sociali legate al paese  
di origine

• normativo

Il paese di origine ha un valore 
simbolico ed emozionale per il 
consumatore

• affettivo

Verlegh e Steenkamp, 1999



La disponibilità a pagare un premio sul prezzo
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La disponibilità a pagare un premio sul prezzo
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Media dei punteggi edonici nella sessioni: descr. gener./Dop

PECORINO DI FOSSA: ... o DOP?
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MOOC: Sustainable Food Systems – A mediterranean Perspective









Hp per il futuro





Franco Sotte, Agriregionieuropa dicembre 2018

«Si tratta di obiettivi del tutto condivisibili e, al tempo stesso, 
estremamente ambiziosi. Enunciandoli, la Commissione impegna 
l’Unione a definire una politica coerente, che si faccia carico di 
individuare misure e strumenti esplicitamente finalizzati a raggiungerli 
o, quanto meno, a perseguirli con coerenza e decisione.
Detto questo, sarebbe ovviamente velleitario immaginare di disegnare 
daccapo la futura politica agricola e di sviluppo rurale europea, senza 
tenere conto della Pac attuale e di come essa rappresenti il 
consolidamento nel tempo di un corpo legislativo, di una governance e 
di una prassi amministrativa (oltre che di un equilibrio tra interessi)»



Non solo PAC



Piattaforma e-learning



Grazie!

E-mail: alessio.cavicchi@unimc.it
Skype: alessio.cavicchi


